NOTA BENE: Questo itinerario prende spunto dal tema della diocesi di Bergamo per l’anno pastorale 2010-2011. Le tappe vengono stampate e  consegnate di domenica in domenica ai partecipanti  alle messe come aiuto per la riflessione e la preghiera a casa. I vari temi sono sviluppati nelle omelie a tutte le messe. Inoltre in chiesa si visualizza l’itinerario costruendo la cameretta e arricchendola di volta in volta della cassettiera, dei poster e della culla, dove a Natale troverà posto Gesù bambino. 

AVVENTO 2010

BEATA COLEI CHE HA CREDUTO! 

«Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto»: il saluto tra Maria ed Elisabetta nella Visitazione è un augurio e un impegno per questo tempo di Avvento e Natale. 
Vale la pena credere? La fede ti cambia la vita? Maria con il suo esempio ci dice che ancor oggi credere è bello, che è ciò che dà senso e gusto all’esistenza, che la rende beata, felice. Maria è la donna della fede incarnata, è il modello di ogni cristiano chiamato a generare Cristo, a incarnare le sue parole e i suoi gesti nel proprio tempo. 
Ma Maria è anche madre, è figura dell’essere genitore; per questo ci interpella in maniera diretta: siamo sollecito nel trasmettere questa fede ai nostri figli? Quanto ci preoccupiamo della loro fede, soprattutto nei primi anni di vita? Quanto siamo in grado di generarli alla fede e accompagnarli in questo percorso? Cosa facciamo per essere pronti e capaci di educare anche la loro interiorità? 
Maria ci accompagni nel nostro viaggio d’avvento, alla riscoperta della bellezza del credere e del trasmettere la fede. 
I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 

Ti aspetto!

Una coppia di giovani sposi: nella loro casa c’è una camera in più, ancora vuota. Sarà la cameretta dei figli che verranno. Fin da ora sta lì, simbolo del desiderio e dell’attesa di diventare genitori, di dare vita e accogliere l’ospite più atteso della loro vita di sposi. 
Un’esperienza che ci aiuta a capire un primo aspetto della fede: credere è attendere l’Amato, vivere ogni momento con il pensiero abitato da Lui... Ti amo, Signore, perciò ti aspetto!

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 

Perciò anche voi tenetevi pronti!

La nostra vita, Signore, è fatta di attesa: 

attendiamo una notizia, una persona, un evento. 

Compi, Signore, la nostra fervida attesa! 

Hai mandato Gesù Cristo e ancora aspettiamo il Salvatore. 

Alla sua venuta, debolezza e corruzione svaniranno. 

Gioiosi cammineremo con Cristo verso di Te. 

L'impegno per il mondo, le conquiste della scienza, 

l'infaticabile lavoro, il progresso umano; 

l'attesa operosa di un mondo migliore preparano, o Padre, 

la venuta di Cristo. 

Maria, vergine in attesa, donaci il coraggio di saper aspettare; 

aperti al futuro, ma laboriosi nel presente. 

Santa Maria, promessa compiuta del nostro domani, 

attendi con noi Gesù Salvatore!

II DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 

Con te imparo ad amare!

Finalmente la notizia che cambia la vita: aspettiamo un figlio! La cameretta inizia a prendere forma: una cassettiera che man mano si riempie di vestitini: il corredino per il bimbo in arrivo. Ogni abito scelto con cura dai futuri mamma e papà, risparmiando e rinunciando magari a qualcosa per sé, facendo piccoli e grandi sacrifici e rinunce. Potenza dell’amore che ti cambia la vita! Convertirsi è decentrarsi per mettere l’altro al centro delle nostre attenzioni, delle nostre premure. Convertirsi è imparare ad amare!
Un secondo insegnamento per la nostra vita di fede: credere è essere disposti a cambiare per l’Amato. Tu mi ami, Dio mio, e il tuo amore mi fa venire voglia di essere migliore. E più mi lascio amare da Te, più mi accorgo che imparo ad amare i fratelli!
Fate dunque un frutto degno della conversione. 

Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Signore, amare è la sfida più ambiziosa dell'intera esistenza. La più intensa. La più soddisfacente. 
Ma l'amore fa ancora molta paura. Esso chiede il lasciarsi andare, l'abbandono di sé, l'abbandono a sé, la fiducia che abbaglia e non acceca, la donazione assoluta. Quanti muri innalzo per paura di amare! 
Ma so che il tuo amore è più forte di ogni muraglia, e in questo sta la mia sola speranza. Perciò abbatti questi muri con le tue mani salde ma gentili, non desistere, perché con Te, Signore, io impari ad amare!

A te, Maria, madre del bell'Amore, consacro il mio cuore, perché il mio sì divenga come il tuo, sorgente d'amore tenero e attento, umile e concreto, e come te, arca dell'Alleanza, porti a quanti incontrerò la gioia della presenza dell'Amato.
III DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 

Ogni cosa mi parla di te!

Sui muri della cameretta compaiono presto dei poster con paesaggi, colori vivaci. Più tardi, compariranno scatti della vita del figlio, scene di gioia e di festa: in ogni foto un gesto d’amore! I genitori si preoccuperanno di arricchire sempre di nuovi scatti i suoi ricordi, perche il bimbo, guardandoli, impari che la vita è meravigliosa quando è abitata dall’amore! 
Terza dimensione della fede: credere è vedere il mondo e l’esistenza con occhi nuovi. Allora in tutto quello che mi circonda e che accade scorgo il tuo passaggio, Dio, le tracce del tuo Amore. Ogni cosa mi parla di te!
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?

Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo.

Signore, aiutaci tu a scoprire che svegliarsi ogni mattina, 
vedere la luce del nuovo giorno, è un fatto straordinario,

perché ogni giorno tu ci dai la possibilità di crescere in saggezza ed amore,
di nutrirci di te, di riscaldarci al "sole" della tua Parola, 
di incontrare la gente, di ammirare gli occhi innocenti dei bambini, 
di fare del bene, di sentirci utili, di amare il nostro lavoro... 
Signore, aprici gli occhi, perché sappiamo incontrarti
nel volto dei fratelli, nella bellezza del creato, nel nostro cuore in pace.
Donaci la grazia di vedere come ogni cosa ci parla di Te!
Maria, madre mia santissima, aiutaci a cantare ogni giorno il nostro Magnificat 
per tutte le tracce luminose del passaggio di Dio nella nostra esistenza! 

IV DOMENICA DI AVVENTO (ANNO A) 

Eccomi! 
Ci siamo: è il momento del parto! La giovane mamma, emozionata e felice anche nella sofferenza del momento, ha un po’ di paura e cerca la mano del marito: lui è lì a sostenerla, lei riacquista coraggio. Entrambi sono consapevoli che da lì in poi la loro vita non sarà più la stessa, ma ora sono pronti ad accettare il rischio e a mettersi in gioco: a casa c’è una culla che aspetta il figlio! 

Quarto e più sorprendente risvolto della fede: credere è mettersi in gioco, è fidarsi di Chi si è già fidato di me affidando alle mie fragili mani un dono di amore che vale ogni rischio. Allora, mio Dio, non posso che dirti: “Eccomi!” 

Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.

Ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù.

Novità! Maria di Nazareth è incinta. L'Artefice è Dio. Difficile da credere!
È un problema per Maria, per Giuseppe, per il sacerdote del paese, per i parenti.
Giuseppe vorrebbe risolvere la questione in privato ed in gran segreto.
Addio progetti! Quanto dubbio, quanta inquietudine, forse anche ribellione!
Accogliere, amare, provvedere, crescere, educare, formare; ci vuole tutta una vita!
Quanta difficoltà per comprendere prima e dopo. E quanta grazia cominciare a percepire!
Di quanta fiducia avete avuto bisogno, Maria e Giuseppe, per pronunciare il vostro: “Eccomi!”?

Ma cosa sarebbe stato della storia, Maria, senza il tuo "eccomi"? 

Con il tuo "sì", Maria, hai dato la caparra per la nostra salvezza! 

Ci affidiamo a te. Facci condividere l'ascolto, la fiducia, l'attesa, l'amore e il totale abbandono 

che Tu hai saputo donare a Dio; al tuo… al nostro Gesù! 
